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  Riflessione per i Catechisti/Animatori
Pasqua significa «passaggio», cambiamento qualitativo da una situazione di 
precarietà ad una di pienezza.

Pasqua è la suprema avventura della storia. E ci chiama ad alzarci poiché 
nelle parti oscure del mio essere è discesa la luce divina per illuminarmi, per 
risuscitare amore e bellezza. In me e in ciascuno, nel santo e nel peccatore, nel 
ricco e nell’ultimo immigrato, nella vittima e perfino nel carnefice c’è il Cristo 
che risorge, che trascina verso l’alto, come un fiume di luce, tutte le cose, fino 
a che sarà tutto in tutti [Ermes Ronchi].

Per vivere questo passaggio il Signore ci dona la sua forza, la sua gioia che sono 
simboleggiati anche da ciò che viviamo in questo giorno: una colazione e un 
pranzo abbondanti fatti di uova per dire la vita nuova; salame, pane e dolci 
particolarmente sostanziosi e buoni perché dopo il digiuno e la tristezza viene 
l’abbondanza e la gioia. Tutto, anche la natura con l’arrivo della primavera, ci 
parlano di Cristo risorto.
Oggi, ancora una volta, accogliamo nella nostra vita l’annuncio pasquale, la 
buona e nuova notizia della risurrezione del Signore, fondamento e significato 
della nostra fede cristiana. Sappiamo che, con il Signore al nostro fianco, accolti 
dal Suo amore, siamo stati liberati da ogni schiavitù e dal peccato. La luce della 
fede, della speranza e dell’amore si fa presente oggi nella nostra vita, facendoci 
vivere la gioia di essere figli di Dio, figli nel Figlio e fratelli di tutti in piena 
comunione.
È importante che in un giorno come questo noi siamo consci del significato e 
della portata che riveste la Risurrezione di Cristo per noi. Costituisce prima di 
tutto la conferma della verità della Sua divinità e di tutto ciò che ha fatto e 
insegnato: se è vero che è risorto allora tutto ciò che è stata la Sua vita acquista 
un valore nuovo.
Con la Sua morte Gesù ci apre l’accesso alla nuova vita, risultato della vittoria 
sulla morte e sul peccato e della nuova partecipazione alla Grazia. Siamo figli di 
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Dio, principio e fonte della nostra risurrezione futura. Per tutto ciò, dalla festa 
della Pasqua, nasce e procede la nostra speranza nella Vita per sempre: se è 
vero che risorgiamo allora tutto ciò che è la mia vita acquista un valore nuovo.

La forza dello Spirito Santo che è stata seminata nel battesimo e le cui promes-
se rinnoviamo in questa festa pasquale, può consentire che tutto sia nuovo, 
a maggior ragione se seduti alla stessa fraterna tavola, condividiamo Gesù 
Cristo stesso, Pane di Vita per la salvezza di tutti. (Sebastià Taltavull)

SANTA MESSA
Per la Domenica di Pasqua, suggeriamo di curare particolarmente l’animazione 
liturgica della Santa Messa, in modo da esprimere, soprattutto col canto, la gioia
della Resurrezione di Gesù.

COLAZIONE DI PASQUA
Dopo la celebrazione eucaristica, ci si ritrovi in oratorio per la tradizionale 
colazione di Pasqua, un’occasione gioiosa per scambiare gli auguri con i bambini, 
i ragazzi e le loro famiglie. Se riuscirete a procurarvi un uovo di cioccolato 
piuttosto grande sarà sicuramente una bella sorpresa. Al termine, si concluda la 
mattinata con una breve preghiera e il lancio dell’impegno.

Quale segno se non quello della gioia per la domenica di Pasqua? Insegnare ai 
ragazzi a donare la gioia e la pace di Cristo Gesù è la più bella testimonianza di 
una Pasqua davvero vissuta e sperimentata. Anche solo il saluto “Santa Pasqua” 
e “Gesù è risorto!” da rivolgere a coloro che incontrano nel giorno di festa può 
essere un segno evidente della forza di salvezza che tale giorno rappresenta per 
noi cristiani. 
L’impegno per questo giorno potrà così diventare quello di diventare promotori 
di un messaggio di gioia.

IMPEGNO




